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Si è riunito ieri l'esecutivo socialista mentre la De intende imporre il pentapartito «ovunque» ai suoi alleati 

Si accende il confronto sulle giunte 
Torino, i 5 

litigano 
e la città 

resta senza 
governo 

Psi, Pri e Pli chiedono il sinda
co - A vuoto il primo consiglio 

UOMA — Ancora una riunione in casa socialista nel corso della 
quale e stato affrontato il problema delle giunte locali. L'esecuti
vo del Psi — coordinato da Claudio martelli — ha fra l'altro 
preso in esame la situazione di Bologna, dopo che il segretario 
regionale comunista, Guerzoni, in una conferenza stampa, a\e-
va giovedì prospettato nuove ipotesi di collaborazione tra i due 
partiti, a Bologna e in Emilia Romagna. IMartelli al termine 
della riunione ha dichiarato a questo proposito: «Mi pare che il 
Pei offra di più e chieda di più. Nel contempo c'è disponibilità 
all'alternanza alla guida del Comune e della Regione, ma c'è 
anche una richiesta di estensione di presenza comunista all'in* 
tcro territorio come per esempio a Parma e a Piacenza (citta 
dove il Psi ha avviato trattative per il pentapartito - n.d.r.)». 
IMartelli ha anche aggiunto che il Psi «e per il massimo rispetto 
delle autonomie locali che vale non solo nei confronti della De 

ma anche del Pei». Il deputato Borgoglio, della sinistra di Signo* 
rile, ha dal canto suo affermato che sarebbe un grave errore 
«distruggere il patrimono rappresentato dalla collaborazione 
tra Pei e Psi nelle giunte locali». 

Tra le decisioni prese dall'esecutivo di via del Corso c'è il 
commissariamento delle organizzazioni socialiste in Calabria. Il 
comitato regionale sarà gestito da Mancini, Mundo e Zavattieri. 
La federazione di Cosenza da Cesare Marini. Entro l'anno si 
dovrà tenere il congresso del partito in quella regione. 

Anche la De si prepara alla grande trattativa nazionale di cui 
tutti a parole negano l'esistenza. Giovedì De Mita riceve gli 
eletti nei consigli comunali delle citta capoluogo di regione. 
Intanto ieri il responsabile enti locali di piazza del Gesù, Gian* 
franco Sabbatini, ha confermato che la De cercherà di imporre 
agli alleati il pentapartito a Roma, Milano. Torino, Firenze, 
Venezia, Bari e Palermo. 

Claudio Martelli 

Luciano Guerzoni 

Prime reazioni alla proposta Pei per nuovi rapporti in Emilia Romagna 
Il Psi commissaria le proprie organizzazioni in Calabria 

Giovedì De Mita convoca gli eletti de nei comuni capoluogo di Regione 

A Bologna si esce dallo stallo 
Ma è contraddittoria la risposta del Psi 

Dopo l'iniziativa Pei, documento congiunto di comunisti e socialisti: inizia il confronto sul programma - «Indisponibilità» per la Regione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un altro passo 
in avanti per sbloccare la situa-
zine di stallo che da qualche 
settimana caratterizza la situa
zione politica bolognese è stato 
compiuto ieri mattina nel se
condo incontro tra comunisti e 
socialisti bolognesi. La novità è 
nel metodo e nella sostanza. Il 
metodo è che i due partiti han
no emesso un comunicato con
giunto in cui riaffermano il loro 
impegno a dare alla città un 
nuovo e stabile governo in gra
do di rispondere alla qualità 
del voto del 12 maggio, ma 
«convengono di esperire tutte le 
iniziative necessarie affinché 
ciò sia reso possibile in tempi 
rapidi, essendo entrambi i par
titi impegnati a governare Bo
logna». Analogo impegno— è 
detto — riguarda l'amministra
zione provinciale dove il Pei ha 
la maggioranza assoluta men
tre a Palazzo D'Accursio il 
gruppo Due Torri (Pei più indi
pendenti) ha 29 consiglieri su 
60. 

Il passo centrale del docu
mento congiunto è quello dove 
si legge che «i due partiti riten
gono che un accordo tra comu
nisti, socialisti, socialdemocra

tici e repubblicani per formare 
la giunta rappresenti la rispo
sta giusta alle richieste che il 
voto di Bologna esprime: una 
giunta fondata su programmi 
innovativi, su rinnovati metodi 
di gestione e guidata da un sin
daco che potrà concretamente 
essere espressione delle forze 
che concorrono a formarla». Il 
dialogo tra le due forze politi
che tuttavia continuerà e il 
prossimo appuntamento è già 
fissato per martedì prossimo. 

Per Ugo Mazza, segretario 
delta Federazione comunista 
bolognese, se con l'incontro e il 
relativo documento si è conclu
sa una prima fase, adesso biso
gna verificare le intese possibili 
sui programmi e sulla costitu
zione di una maggioranza e di 
una giunta di sinistra e laica. 
Sempre secondo Mazza, ci sono 
le condizioni per un migliora
mento dei rapporti tra i due 
partiti e l'affermarsi di un cli
ma positivo che non dovrebbe 
essere più ostacolato da pregiu
diziali sul sindaco. «Noi non 
crediamo — aggiunge Mazza — 
alla logica dello scambio né a 
livello locale né a livello nazio
nale. Sottolineiamo la necessità 
di un forte miglioramento dei 
rapporti politici così come ab

biamo affermato nella confe
renza stampa del Comitato re
gionale del Pei (di cui abbiamo 
dato notizia ieri, ndr) tale pos
sibilità appare lontana vista la 
risposta contradditoria e la dif
ficoltà dei socialisti a muoversi 
con coerenza e realismo in que
sta direzione, come è apparso 
chiaro all'incontro di oggi». E il 
riferimento è all'indisponibili
tà manifestata dal Pri a entrare 
in giunta alla Regione. 

Più ottimista, il segretario 
socialista Lamberto Cotti. 

Dice Cotti: «li documento 
parla da solo e il contesto na
zionale condiziona positiva
mente anche quanto accade 
sotto le Due Torri. Anche noi 
lavoriamo per dare a Bologna 
un governo stabile e duraturo. 
Oggi- abbiamo imboccato un 
percorso nuovo che, basta vo
lerlo, può essere breve». Il se
gretario del «garofano» bolo
gnese ha dimostrato fiducia an
che nell'evoluzione dei raporti 
con Psdi e Pri. Una fiducia for
se eccessiva se si pensa che il 
Psdi continua a ripètere «mai in 

f iunta o in maggioranza con il 
'ci» mentre i repubblicani, pur 

dichiarando la loro disponibili
tà ad assicurare la governabili

tà, propongono un confronto 
programmatico ma non sono 
intenzionati, per il momento, 
ad entrare in giunta anche se 
l'incontro Pci-Psi apre «nuovi 
spiragli». 

Intanto sono continuati i 
commenti e le dichiarazioni 
sulla proposta che il segretario 
regionale del Pei, Luciano 
Guerzoni, aveva illustrato l'al
tro ieri 

Lo stesso Guerzoni, giudi
cando positiva l'ampia atten
zione della stampa e gli apprez
zamenti favorevoli di numerosi 
dirigenti dai partiti laici e di si
nistra, di esponenti della cultu
ra e di altri (anche se non man-
cano titoli di giornali che vor
rebbero ridurla ad una banale 
offerta del sindaco di Bologna 
ai socialisti), sottolinea che è 
senz'altro positivo che «la no
stra iniziativa abbia concorso a 
fare saltare un'assurdo braccio 
di ferro sulla giunta di Bologna 
da altri imposto facendo emer
gere a) tempo stesso quanto 
estese e significative sianole 
forze che premono affinché i 
partiti della sinistra, con l'ap
porto delle forze laiche, diano 
rapidamente vita ad un gover
no per la città stabile e forte

mente impegnato sul piano 
programmatico». 

E la reazione del Psi? Per 
Guerzoni è una reazione con
traddittoria che preoccupa. In
fatti accanto al riconoscimento 
del senso di responsabilità e 
della visione unitaria che ispi
rano la proposta comunista, da, 
parte socialista — afferma 
Guerzoni — «fa riscontro il 
preannuncio del non ingresso 
del Psi nel governo regionale ed 
una indisponibilità, emersa 
nelle dichiarazioni di dirigenti 
socialisti, ad assumere l'impe
gno di escludere la formazione 
di giunte di pentapartito a Par
ma e Piacenza, reclamato pro
prio oggi (in una conferenza 
stampa, ndr) dai dirigenti de in 
modo perentorio e con argo
mentazioni •' ricattatorie^ .Se 
questi orientamenti ' fossero 
confermati si potrebbe delinea
re una sostanziale indisponibi
lità dei dirigenti Psi a lavorare 
con noi a quel miglioramento 
dei rapporti tra i due partiti in 
cui è racchiuso il nucleo essen
ziale della nostra proposta non 
certo riducibile aa uno "scam
bio" di leadership dì governi lo
cali». 

Confermando il significato 

della sua proposta — ingresso 
subito del Psi in giunta al Co
mune e alla Provincia di Bolo
gna e alla Regione Emilia Ro
magna e di confermare a sini
stra la direzione di tutte le città 
importanti emiliano-romagno
le affinché tra comunisti e so
cialisti si avvìi un confronto di 
ampio respiro — Guerzoni af
ferma che «soltanto uno svilup
po positivo del processo che de
lineiamo e la realizzazione delle 
scelte che proponiamo, possono 
mutare i dati di una situazione: 
quella attuale, nella quale ri
confermiamo candidature del 
Pei per la direzione del Comu
ne di Bologna e della Regione 
Emilia Romagna. È questa la 
proposta che abbiamo sottopo
sto alla valutazione del Psi dal 
quale attendiamo un giudizio e 
la disponibilità ad un incon
tro». . - : - - -

Infine, va registrato il pro
nunciamento degli industriali 
emiliano-romagnoli che giudi
cano una rilevante novità la 
proposta del Pei chiedono subi
to le giunte «interlocutori indi
spensabili», per la vita econo
mica e produttiva. 

Giuliano Musi 

Intellettuali e amministratori a un affollato dibattito: in tanti chiedono la riconferma della coalizione uscente 

«Milano ha bisogno della sinistra» 
Mentre i partiti hanno fìnalmente avviato le consultazioni (caratterizzate da un'estrema cautela) il mondo della cultura chiede «continuità» 

MILANO - Sono iniziati, sep
pur faticosamente e lenta
mente, gli incontri ufficiali 
tra i partiti per la formazio
ne delle giunte regionale 
lombarda, provinciale e co
munale. Ma si tratta ancora 
di riunioni interlocutorie, 
mentre proprio ieri i sociali
sti milanesi sono volati a Ro
ma per consultarsi con i diri
genti nazionali del loro Par
tito. Ma il fatto nuovo e più 
interessante di questi giorni 
è un dibattito affollatissimo 
che si è svolto l'altra sera sul 
tema «Milano anni 90» ed al 
quale hanno partecipato con 
i loro interventi o con la loro 
presenza personalità impor
tanti del mondo dell'intellet
tualità, del sindacato, della 
produzione, della politica 
milanese. Assessori comuni
sti come il vice sindaco 
Quercioll o Korach o Mottini 
o Maria Luisa Sangiorgio; 
socialisti come Giuliano 

Banfi, Aghina, il consigliere 
Achilli, il presidente del-
l'Iacp Paride Accetti e quello 
dell'Eca Matteo Carriera; il 
critico e consigliere provin
ciale di Dp Raffaele De Gra
da; il radicale Corleone; il 
consigliere provinciale re
pubblicano Properzj; gli ar
chitetti Leonardo Fiore. 
Branzi, direttore di Domus 
Academy; la scrittrice Anna 
del Bo Bollino; i dirigenti 
della Camera del lavoro Co
va e Ghezzi e tanti, tanti altri 
che è impossibile elencare. 

Tutti insieme, partendo da 
posizioni diverse per affer
mare, come ha detto apren
do il preside della Facoltà di 
Architettura Cesare Stevan 
•che Milano ha bisogno di 
una giunta di progresso che 
segni la continuità con que
sti 10 anni, e che comunque 
non ha nessun bisogno di un 
pentapartito». 

Non una riunione di orfa

ni o di cantori acritici della 
giunta di sinistra. Ha comin
ciato a usare lo spirito critico 
•tipico di un intellettuale 
Doc». come è stato detto con 
ironia, il sociologo Roberto 
Guiducci, secondo il quale 
l'amministrazione uscente 
non ha compreso appieno il 
salto di qualità costituito 
dall'espanders' col terziario 
avanzato di una vastissima 
maglia di cultura. «Ma se c'è 
una forza che può fare que
sto sforzo di comprensio
ne—ha detto Guiduc
ci—questa è la sinistra». 

Ha continuato Luigi Lu
nari, autore teatrale, che ha 
messo in guardia questa 
giunta da «buche» lungo il 
suo percorso che possono es
sere una distribuzione delle 
sovvenzioni a pioggia su 
gruppi culturali, pseudocul-
turali o portatori di un mes
saggio reazionario, o ancora 
nel! inserire in consigli di 

amministrazioni di istituzio
ni come la Scala o il Piccolo 
Teatro personaggi estranei 
alla cultura. Ma Lunari, che 
tra gli applausi ha rivendica
to il vaiore di una cultura ra
dicata nella Resistenza, ha 
mutuato dal linguaggio ci
clistico un «vai che vai bene» 
all'indirizzo di una giunta 
•uscente e spero rientrante» 
che è stata capace di con
frontarsi apertamente col 
mondo della cultura. 

Due sono state le linee ge
nerali di opposizione di que
sto folto e qualificato gruppo 
di intellettuali all'ipotesi di 
un pentapartito. Alessandra 
Nottola Mollino, direttrice 
del Museo Poldi Pezzoli, ha 
affermato che «temo l'omo
logazione. per noi questa è 
una parola paurosa perchè 
perdiamo cosi la nostra forza 
dialett-ca e di contrattazione 
con il governo centrale». Del 
resto, aveva detto il prof. 

Stevan, «rischiamo di pagare 
un prezzo politico troppo al
to per entrare in un quadro 
nazionale nel quale Milano è 
già per il peso della sua sto
ria». 

•Anche se—ha detto con 
una punta di critica ring. 
Zambrini esperto in proble
mi del traffi
co—l'omologazione non può 
dipendere solo dalle formu
le*. 

La seconda affermazione 
comune a favore della mag
gioranza di sinistra è stata 
più di merito. •Svanireb
be—ha affermato il prof. 
Stevan— uno stile di gestio
ne e di negoziato tra tutte le 
parti sociali che ha caratte
rizzato questa giunta comu
nale*. Ed Alessandra Motto-
la Molfino ha precisato con 
la puntigliosità della storica 
che «Milano non deve tradire 
la sua tradizione culturale. 

fatta di tolleranza, di dispo
sizione a cercare soluzioni 
concrete ai problemi non 
sulla base di ideologie chiu
se, ma di interventi sulle co
se». 

Un metodo che l'attore e 
regista Franco Parenti ha 
esemplificato nella sua espe
rienza personale prima al 
Piccolo Teatro, poi con la 
formazione del Teatro Pier 
Lombardo. «La nostra espe
rienza è vissuta ed anzi si è 
moltiplicata anche perchè 
l'amministrazione comuna
le non ha avuto nei nostri 
confronti un atteggiamento 
invadente, non ha cercato di 
mettere alla testa personag
gi estranei, ma ha saputo 
porsi nei nostri confronti co
me un interlocutore serio 
che ha puntato molto sulla 
continuità dei lavoro». 

Giorgio Oldrini 

Il Movimento Popolare ha presentato il prossimo meeting di Rimini: «Parsifal e Superman» 

A CI sindaco di grande città? Voci e smentite 
ROMA — Il «Movimento po
polare» terrà il suo sesto 
meeting dell'Amicizia dal 24 
al 31 agosto a Rlmlni. Lo ha 
annunciato ieri mattina, in 
un incontro con i giornalisti 
nella sede della st&mpa este
ra, l'eurodecutato Roberto 
Formigoni, leader dell'orga
nizzazione cattolica più Inte
gralista tra quante hanno 
imboccato la strada del neo-
collateralismo con la De. 
Con Formigoni c'erano l'av
vocato Antonio Smurro e la 
storica francese Regine Per-
noud. 

Nella città romagnola, per 
quella data, è previsto l'arri
vo di giovani provenienti da 
tutta Italia. Sarà una mani

festazione all'insegna della 
•riscossa» del mondo cattoli
co, hanno assicurato gli or
ganizzatori: «Il convegno di 
Loreto, le elezioni ammini
strative (Mp rivendica buona 
parte del merito per il recu
pero democristiano nei 
grandi centri, n.d.r.) e i re
centi mutamenti all'interno 
della chiesa italiana, sono 
tutti elementi che dimostra
no la capacità del mondo 
cattolico di uscire dall'isola
mento, dalla subalternità 
culturale, di vincere 11 com
plesso di inferiorità». 

Piuttosto singolare il tema 
centrale del meeting: «La be
stia, Parsifal e superman». 
•L'idea di fondo — ha spiega

to Formigoni — è l'alternati
va drammatica dell'uomo 
contemporaneo tra la prete
sa di affermare se stesso co
me unica misura della realtà 
e quella di riconoscere il pro
prio legame ad un destino 
superiore simboleggiato 
dall'immagine di Parsifal». 

Fra le presenze annuncia
te a Rimini, quelle di madre 
Teresa di Calcutta, del fon
datore di Comunione e libe
razione, don Giussani, del 
premio Nobel francese Jero
me Le June (scopritore della 
causa del mongolismo e noto 
per le sue battaglie «in difesa 
della vita»), il teologo Louis 
Bouyer. Come di consueto, 

nel corso della manifestazio
ne si alterneranno iniziative 
politico-culturali e spettaco
li. 

L'agenzia di stampa Adn-
Kronos ha ieri attribuito a 
Formigoni l'annuncio che 
militanti di Mp eletti nelle li
ste democristiane si appre
sterebbero a diventare sin
daci di «qualche grande cit
tà»; e che al «Movimento po
polare» verrebbero anche as
segnati alcuni assessorati di 
•grandi comuni come Roma, 
Milano e Torino». Ma in se
rata. la segreteria dell'euro
deputato ha categoricamen
te smentito queste dichiara
zioni. Roberto Formigoni 

A Venezia 
spariti 

i programmi 
dalle 

trattative 
Il Pri per ora non si accoda 
al carro De, Psi, Psdi, Pli 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Stessa combinazione di forze a 
Roma, a Venezia, in Provincia, in Regione e 
anche nel consigli di quartiere. Così ha detto 
qualche giorno fa anche il segretario deml-
chelislano del Psi veneziano, Umberto Car-
raro, forzando la mano ad un partito che pe
rò non è tutto appostato dietro questa trin
cea. Parole, mezze parole, elenchi di presunti 
assessori. DI accordi e soprattutto di pro
grammi niente di niente. «Da sessanta gior
ni, De, Psi, Psdi e Pli parlano di tutto, tranne 
che dei problemi della regione, della provin
cia e di Venezia — ha detto il segretario re
gionale del Pei, Gianni Pellicani, nel corso di 
una conferenza stampa — mettendo alle cor
de le istituzioni e creando situazioni illegitti
me paradossali», così come è accaduto in Re
gione, 11 cui consiglio si è già riunito una 
prima volta senza riuscire a nominare il pre
sidente dell'assemblea, in netto contrasto 
con le regole istituzionali. E questo «solo per
ché — ha aggiunto Pellicani — hanno messo 
la carica di presidente del consiglio regionale 
in fondo all'elenco degli assessorati». 

•Sono trascorsi ormai due mesi, e cioè tut
to il tempo utile alla formazione di una mag
gioranza e di un programma serio — hanno 
sostenuto 1 dirigenti del Pei veneziano — ma 
luglio non devono superarlo: non lasceremo 
passare questo mese senza che il consiglio 
regionale sani fino in fondo questa situazio
ne di illegittimità, senza che sia data al con
siglio comunale di Venezia l'opportunità di 
affrontare apertamente il dibattito sul futu
ro governo e sul programmi». Ma su quali 

* numeri formerebbero questa maggioranza? 
De, Psi, Psdi e Pli possono mettere assieme 
31 consiglieri, una maggioranza risicatissi-
ma, e comunque «a dispetto di uh voto — ha 
detto 11 segretario provinciale del Pel vene
ziano, Cesare De Piccoli — che se ha tolto 
due consiglieri al Pel, non solo ha approvato 
la giunta di sinistra uscente confermandone 
nel complesso la forza, ma ha premiato da un 
lato 11 Pri con due consiglieri in più proprio 
In coda ad una lunga e Importante collabora
zione di governo con le due forze della sini
stra storica, ha favorito l'esplosione dei Verdi 
che in città sono fortemente caratterizzati a 
sinistra ed ha sottolineato la presenza di De
mocrazia proletaria». Il Pri veneziano da 
qualche giorno è sotto tiro: 1 suol partners 
romani accusano Visentin'! di nicchiare, di 
fare la prima donna, solo per il fatto che non 
avrebbe ancora sciolto le sue riserve in meri
to alla decisione di attaccarsi al carro del 
quadripartito, ma la verità è che Visentin! 
preferirebbe entrare in una coalizione di go--
verno partendo da una posizione di forza de
terminante (e questo il quadripartito non è in 
grado di garantirglielo) e che per il momento 
i programmi del quattro sono fumo. 

Toni Jop 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nulla di fatto per l'elezione \ 
del sindaco e della giunta municipale.' 
Quando gli eletti del 12 maggio hanno co
minciato ad affluire nella Sala rossa di 
palazzo Civico per la prima seduta del 
nuovo consiglio comunale, già si sapeva • 
del mancato accordo tra le forze del pen
tapartito che si sono candidate a guidare, 
la città. L'osso duro del problema è la 
spartizione dei posti. I socialisti vogliono | 
la conferma dì Giorgio Cardettì a sindaco, > 
i repubblicani ribattono che la poltrona 
del primo cittadino spetta al loro capoli
sta Antonio Longo, l liberali approfittano, 
del contrasto per ipotizzare la candidata-< 
ra di Vittorio Chiusano. Sì va avanti così ; 
da settimane, alternando stizzose polemi
che e negoziati che sì svolgono tra quattro • 
pareti. E l'impasse per il comune apre la, 
formazione delle giunte anche alla regio
ne e alla provincia. 

Intervenendo per primo nel dibattito1 

(presiede la seduta Diego Novelli nella sua 
qualità di consigliere anziano), Piero Fas
sino ha sottolineato che il Pei aveva chie- ; 
sto la convocazione del consiglio comuna
le proprio per superare il dato anomalo, e 
inacettabile di una trattativa che elude il. 
confronto nelle sedi istituzionali e ruota 
unicamente attorno al nodo delle poltro-, 
ne. Si riproduce un'immagine vecchia e1 

negativa del modo di fare'politica, deli 
programmi non sì .parla, un'intesa sugli: 
assetti non c'è, e il rischio è che trascorra-! 
no inutilmente altre settimane mentre le 
esigenze della città reclamano una guida', 
sicura, accreditata. «Prima di tutto — ha 
affermato Fassino — occorre definire i' 
programmi, le scelte strategiche per il fu-, 
turo di Torino e si deve farlo alla luce del 
sole verificando le possibili convergenze».; 
I comunisti hanno inviato un documento. 
sulle «cose da fare* a tutti i gruppi, confer-' 
mando il loro ruolo dì partito di governo! 
sia che siedano sui banchi della giunta 
che su quelli dell'opposizione, e rinnovano 
alle forze di sinistra e di progresso l'invito 
ad un confronto attraverso il quale posso
no manifestarsi le intese. 

Deludente la risposta del capogruppo 
de Zanetta: ha proposto la sospensione e il 
rinvio della seduta ad altra data in modo 
che «sìa consentito ai gruppi del penta
partito di lavorare su un obiettivo politico 
comune». Ma l'obiettivo sembra in realtà 
ancora lontano da raggiungere. 
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l'Unità 
domani a 1000 lire 

Finalmente vacanza! 
Cosa scegliere? 

Quattro pagine di appuntamenti dell'estate 
Fuubaente vacui»! Anche per noi che sareno al M R O ai monti a procurarci il 
meritato (o immeritato?) riposo. Lo cercheremo so ouakhe spiaggia affollata, 
provando a conqnistare «a ombrellone seaza rnscirci, a goardare il ante senza 
pestare troppa gente. Ma «Bando scenderà la sera potremo scegliere, noi, «Mjpi 

mannari- in Italia, nella miriade di occasioni che onesto nostro bel Paese offre. Per 
il teatro è un'estate d'antore. Ma chi lo i di pin, il Victor Ungo allestito da Vitti 

o il Wojtyla recuperato da Zamtssi? Rock e jazz li preferiamo dal vivo, cerni «nello 
che ci regalera Miles- Davis o via satellite, come anello snonato e cantato da star 
inglesi e mostri sacri americani? Anche il balletto ci dà m possibirtta di scegliere: 

mentre si rinnovano i fasti di «Cottoti Chvb* con i saoi maestri di tjp-tap, il Giappone 
manda a Polverigi le movenze rimali della danza «boto*. Lirica: prougonista è il 

•Rossini Opera Festival, con il .Maometto II. reenperato nella sna edizione 
originale. Se volessimo fare nn tnffo nel passato, natnrahnente, il .Progetto 

Etnischi* e la mostra .Homo, che ci porta «nattro mwoai di anni alTindietro. Ma 
seaonabhmmoiiessnnavo»^disposlaixir«stiainoincitta,fliinjinicasa,a 

serrande abbassate, e leggiamo «no dei libri proposti da Snngniaeti 
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Luglio del '60,25 anni fa j 

L
Venticinque anni fa, in avesti giorni, il moto di popolo bloccava il tentativo _ 

autoritario di Tambroni. Lo ricorda Arminio Savìoli in una pagina speciale I 


